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LEGŒ E DECRETI
Numero di pubblicaziorie 1839.

REGIO DEORETO 18 settembre 1924, n. 1776.

Trgsfofàittiëmndelin Itegia scuoli: pratka di agricoltura di
San Placido Calonerò in Eute consorziale autonomo, con perso.
nalità giuridica.

I membri elettivi durano in carica tre anni e possono es-
sere confermati. ] rappresentanti nominati in sostituzione
de consiglieri che vengono a cessare rimangono in milicio
fino al termine del periodo assegnato a coloro chse hanno
sostituito.
Il Consiglio elegge nel suo sono11 presidente che dura in

vflicio un anno e può essere conferma.to. In sua assenza

funziona da presidente il membro più anziano.
Il presidente ha la rappresentanza legale delPEnte.

VITTORIO EMANUELE III
Art. 4.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 61 e 62 del R. decreto 30 dicembre 1923,
z. 3214;
Visto il R. decreto 12 luglio 1888, n. .5613 (serie 36) :

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A datare dal l ottobre 1921, la llegia scuola pratica di agri-
coltura di San Placido Calonerò (Messina) è trasformata in
Ente consorzialle autonomo, con personalità giuridica, sotto
Palta vigilanza del Ministero dell'economia nazionale.
Il consorzio ha-carattere obbligatorio e ,continuativo tra

Stato e Provincia e restano consolidati, a beneficio della
Scuola, i contributi tutti dello Stato e degli Enti locali.
Del consorzio fanno parte gli Enti che presentemente con-

tribuiscono al mantenimento della Scuola e precisamente,
oltre.lo Stato e.la provinefa di Messinn, il Comune e la Ca-
mera di commercio e industria di Meanina.
Al consorzio potranno aderire altri Enti pubblici e pri-

vati, .che assegnino in- forma continuativa contributi annui
non inferiori a L. 3000.

Art. 2.

La Scuola ha per ipeopo di preparare, con appropriata
- educazione e istruzione, personale atto ad attende.re a Ino-

deste aziende rurali, specializzandolo, se del caso, in de-
terminute branche dell'agricoltitra, secondo quanto verrà
stabilito dal regolamento organico e disciplinare della
Scuola.
L'indirizzo dell'insegnamento sarà essenkialmente pratico.
La Scuola potrà fenere corsi temporanei e stagionali per

l'istruzione dei•contadini in determinate pratiche agricole
che più interessano- la economia rurale del luogo.
11 regolamento di cui all'art 15 del presente decreto, .

fisserà le norme tier l'ammissione dei giovani ai corsi or-
dinari dèlla Setioln (provenienza, età, titoli di studio. tasse
e rette) e quelle per l'amminvione ai corsi temporanei.
Gli esami ai licenza saranno presieduti da un commis

sario nominata dal' Mi intero dell'economia nazionale.
Agli alunni licenziati sarà rilnacinto un certificato com-

provante gli studi fatti e Peventuale specializzazione in
determinate branche dell'agricoltura.

Art. 8.

La Scuola è retta da un Consiglio d'amministrazione
costituito di due rappresentanti del Governo, nominati dal
Minintero dell'economia nazionale, di due rappresentanti
della Provincia, di un rappresentante di ciascuno degli al-
trl Enti di cui all'art. 1 del presente decreto.
Il dirèttore eÚa 'Scuola ò membro di diritto del Consi

,

glio con le funzioni di segretario. i

11 Consiglio di aanninistrazione è responsabile degli atti
di gestione.dell'Ente; propone al Ministero il regolamento
organico e disciplinare della Senold e úropone al Consiglio
agrario provinciale, ese esista, ed altrimenti al 11inistero,
I programmi d'insegnamento, nonchò le norme direttive che
debbono presiedere lo svolgimento dei medesimi; discute
ed approva il conto consuntivo ed il bilancio preventivo,
così della Scuola come dell'azierida agraria, preparati dal
direttore; elita la negolare gütiölie deIIa Senola e delI°azien-
da agraria, sulle basi dei bilanci preventivi; approva il pro-
gramma tecnico-economico dell'azienda agraria; rappresen-
ta la Scuola nei riguardi amministrativi verso i corpi con-
tribuenti; approva il regolament'o di disciplina interna,
compilato dal direttoi'e; trusinette al Mitdstero e a.I Cònsis
glio agrario provinciale, oye esista, entro tre mesi dalla
chiusura dell'anno scolastico una relazione sull'andemento
amininistrativo e didattico della Senola, il conto egnMin
tivo ed 11 bilancio preventivo. così della Sciiola come del-

l'azienûa agraria, regolarmente approvatL delibera la no-

mina del direttore e la eventmtlo revoca di esso, nonchò
quella del vice direttore, säcoùdo Àtlanto disponýonc gli at
ticoli 8 e 9 del presente decreto; nomina e revora. su ¡iro-
posta del direttore, l'altro personale dell'Istituto; delibera
sull'ammissione degli allievi e enli'eventuale loro licenzia-
mento per cause di malattia e .di diaciplina.

Art. 5.

Quanto è presentemente.assegnato alla Regia scuola ¡ 1-

tica di agricoltura, beni fmmóbiliarf e mobiliari, è inver-
tito a favoré del nuovo lšnte þei• il funzionamento della
Scuola. La' suppellettile scientiflea, didattica e di arreda-

mento riniane pure a beneficio di pasa.
Le rendite dell'aziends agraria e industrie anùesse, dopo

provveduto alla regolare gestione ed incremetito di esse,
sono destinate al funzionament della Scuola: a meno .che
particolari convenzioni con gli Enti che forniseono l'azien·
da non, dispongano altrimenti.

Art. 6.

Al mantenimento della Scuola •contribuiscono:. lo Stato
con L. 147,270. la provincia di Méesina con L. 20.000. 11 co-

maine di Messina con L. 5000 e la Cúmera di commereto e in-
dustria di Messina con T,. 1000, esinme consolidate a sensi

dell'art 61 del R decreto 30 dinenbre 1928. n. 3214. da iscri.
Versi nello stato di previsione deÌlà spesa del Ministero del

l'economia 11aziottale a partire dålPesercizio finanziario
1924-25.
L'ahno finanziario corrisponde al:'anno solare.

Art. 7.

Il personale della Scuola si compone : di un direttore, in
segnante di agraria ; di un vice direttore, insegnaute degli
elementi di scieuse fisiche e naturalij di un maestro elemen
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tare, insegnante di materie di culture generale; di un capa
tecnico preposto ai lavori dell*azienda rurale ed eventual
mente di sottocapi tecnici specializzati in determinate bran
che dell'agricoltura e delle industrie agrarie; di un segre
tario-economo e di uno o più prefetti di disciplina secondo
il numero degli allievi frequentanti la Scuola; del perso-
nale d'inservienza.
Qualora se ne avvetta il .bisogno, potrà casere assunto

altro personale insegnante od assistente come incaricato, o
si potranno affidare incarichi ad estranei, per determinat:
particolari insegnamenti.

Art. 8.

Il direttore e il vice-direttore sono nominati per pubblico
concorso, secondo bandi da approvarsi dal Ministero del

Poconomia nazionale.
La Commissione giudicatrice è ecstituita da cinque mem-

bri, di cui tre nominati dal Ministero e due dal Consiglio
d'amministrazione, scelti fra i professori d'agraria d'isti
tuti governativi o pareggiati. Ove esista il Consiglio agra-
rio provinciale, uno del primi tre membri sarà nominato
da esso anzicliò dal Ministero.
Per la prima volta potranno essere assunti in servizio

senza concorso, per chiamata, il direttore, insegnante di

agraria, e il vice-direttore insegnante di scienze tisiche e

miturali, attualmente nei ruoli delle Regie scuole speciali
o pratiche di agt•icoltura. Ma le relative nomine dovranno
eèsete approvate dal Ministero.

Art. 9.

Al concorso per i poeti di direttore e di. vice-direttore
sono ammessi i la.ureati tu scienze agrarie da non meno di

cinque. anal che abbiano appartenuto, per non meno di tre
annir al personale delle Regie scuole speciali e pratiche di

agricoltura o degli istituti tecnici od al personale tecnico
delle Cattedre ambulanti di agricoltura, oppure che siano
stati, per almeno un triennio, nell'amministrazione di im-
portanti aziende agrarie condotte razionalmente.

,
Il 1.imite massimo di età per i concorrenti è il quarante-

simo anna
Tale limite non è prescritto per il perconale insegnante

appartenente o che abbia appartenuto sino al 30 settem-
bre 1924 ai ruoli delle Regie scuole speciali e pratiche di
agricolturl.
Il concorso sarà per titoli e per esami. La Commissione

gipdicatrice dovrà sottoporre i primi tre della graduatoria,
deterspinata in base ai titoli, ad una prova pratica e ad

mia legione della durata di tre quarti d'ora.
A pat•ità di merito, sarà data la preferenza al candidato

che dimostri di meglio conoscere le condizioni agricole della
regipac.
La nomina del direttore, deliberata dal Consiglio di am-
ninistrazione il quale dovrà attenersi alla designazione
della Commissione giudicatrice, sarà ratincata dal Mini-
Stero,:au presentazione degli atti della Commissione stessa,

dopo averne riconosciuta la regolarità.
Il vincitore del concorso sarà assunto in esperimento per

un bienniò, dopo 11 quale, su deliberazione del Consiglio di
amm,inistrazione, approvata dal Ministero, la nomina di-

vetrà definitiva.
,Il tbiennio di prova sarà computato agli effetti degli au-
menti periodici e del trattamento di quiescenza.

Art. 10.

L'insegnante di cultura generale sarà nominato dal Con-

Uglio di,amministrazione, scegliendolo tra i maestri comu-

nali della Provincia in cui ha sede la Scuola o in quelle
finitime, che abbiano dato una buona prova di capacità di-
dattica e di correttezza esemplare di vita.
La nomiha sarà definitiva dopo un biennio di prova; Il

biennio di prova sarà computato agli effetti degli aumenti
periodici e del trattamento di quiescenza.

Art. 11.

La scelta del segretario-economo, del capo tecnico e ,dei
sottocapi tecnici, nonchò del prefetto di disciplina, sarà
fatta dal Consiglio di amministrazione, su proposta del
direttore, fra i giovani licenziati di Regie scuole speciali
e pratiche di agricoltura, di Regie scuole agrarie medie o

pareggiate o sottoposte alla vigilanza del Ministero del-
l'economia nazionale. che abbiano già dato 'prova della loro
capacità.
La nomina sarà definitiva dopo un anno di prova.
L'anno di prova sarà computato agli effetti degli aumenti

periodici e del trattamento di quiescenza.
Al personale attualmene in servizio, ch.e venga assuuté

dal nuovo Ente, saranno riconosciuti i diritti acquisiti nei
riguardi del trattamento economico e di quiescenza.

Art. 12. .

Il direttore ha il governo didattico, amministrativo, tec-
nico e disciplinare della Scuola e dell'azienda agraria en-
nessavi; redige il programma d'insegnamento in armonia
coi fini dell'Istituto; compila i conti consuntivi ed i bi-
lanci preventivi della Scuola e dell'azienda agraria; redige
il regolamento interno; cura l'applicazione delle delibera-
zioni del Consiglio di amministrazione.
Tl direttore è il consegnatario responsabile, di fronte al .

Consiglig di amministrazione, di tutto il materiale esi-
stente alPatto dell'assunzione dell'ufBcio.
Il vice-direttore coadiuva il direttore così nell'insegna-

mento tecnico che in quello pratico e presta la sua opera
nell'amministrazione dell'azienda agraria.
L'insegnante di cultura generale, oltre l'insegnamento

delle materie prescritte dai programmi, cura, in modo para
ticolare, l'educazione morale e civile degli alunni.
Il segretario-economo deve tenere in ordine i libri con-

tabili della Scuola-convitto, dell'azienda agraria, e di tutte
le altre gestioni afBdate alla Scuola e disimpegna il servizio
di cassa sotto la sua personale responsabilità rispetto at

direttore della Scuola.
Egli dere, inoltre, accudire alla corrispondenza d'ufBeio,

alla .tenuta del registri scolastici e dei documenti degli
alunni, al protocollo ed all'archivio.
Provvede, anche, al servizio ßi economato della Scuola-

convitto secondo le disposizioni del direttore.
Il segretario-economo, nell'atto dell'entrata in servizio,

dovrà prestare una cauzione la mimira della quale sarà
determinata dal Consiglia di ammin strazione, e, in ogni
caso, non dovrà essere inferiore all'ammontare dello sti-
pendio annuo.

Detta cauzione sarà versata in deposito fruttifero per il

segretario-economo, presso un istituto di credito con ,vin-
colo a favore della Scuola.
Lo svincolo della cauzione, quando il segretario-economo

lasci 11 posto, sarà effettuato su deliberazione del Consiglio
J amministrazione.
Il prefetto di disciplina cura Pesatta osservanza delle

disposirioni disciplinari; assiste i giovani durante le ore

di stuaio ne cura l'igiene, tiene il registro particolare delle
spese degli alunni.
Il capotecnico eseguisce le disposizioni e gli ordini im-

partiti dal direttore ed eventualmente dal vice-direttore,
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funziona da fattore, capo delle opere, ecc., ed è consegna
tario.di quanto gli viene afBdato dat direttore.
I sottocapi tecnici dipendono dal capo tecnico nei ri

guardi della gestione dei rami de1Pazienda a eni sono pre
posti.

Art. 13.

II,trattamento economico del personale direttivö ed in
sègnante non potrà essere inferiore a quello qui appresso
indicato:

Per il direttore: stipendio iniziale di L. 14,000, che
ai accrescerà fino a L. 18,000 con quattro aumenti qua-
drlennali di L. 1000 ciascuno. Ha il diritto all'alloggio
per sè e famiglia presso la Scuola.

Per il vice-direttore e gl'insegnanti di materie tecni
che: stipendio -iniziale di L. 10,000, che si accrescerà fino
a L. 13.000 con quattro aumenti quadriennali di L. 750
biascuno.

Per l'insegnante' di cultura generale: stipendio ini-
siale di L. 6000, che éi accrescerà fino a L. 8000 con quattro
aumenti quadriennali di L. 500 ciascuno.
Al personale insegnante preesistente nei ruoli delle Re

gie scuole speciali e pratiche di agricoltura, assunto in
servizio dal nuovo Ente, sarà computato agli effetti della
determinazione dello stipendio, il servizio precedentemente
prestato a datare dalla nomina ad ordinario.
Comunque, in virtù di tale computo, non potrà conse

guire uno stipendio inferiore a quello del quale era prov-
Visto.
L'eventuale differenza fra il vecchio e il nuovo stipendio

sarà mantenuta come assegno ad personam fino allo as-

sorbimento nei successivi aumenti periodici.
Il personale insegnante viene assicurato presso l'Istituto

nazionale delle assicurazioni. E' fatto obbligo all'Ente
Scuola di corrispondere per il premio di assicurazione una
quota non inferiore al 10 % dello stipendio dello interes-
sato e a questo una quota non inferiore al 5 % dello sti-

pendio stesso.
11 personale di segreteria, tecnico, di sorveglianza e di

inservienza viene iscritto alla Cassa nazionale per le assi-
curazioni sociali. L'Ente Scuola verserà un premio in ra-

gione del 10 % dello stipendio; il segretario economo, il

capo tecnico ed il prefetto di disciplina in ragione del
ti %, e il restante personate in ragione del 2 % dello sti

pendio stesso.
Per il personale insegnante proveniente dalle Regie

scuole speciali e pratiche di agricoltura assunto in .ser-
vizio dal nuovo Ente che non sia già provvisto di pensione
a carico dello Stato, sarà consentito un contratto di ne
sicurazione integrativo, con riguardo agli anni di servizio
prestato ed agli stipendi percepiti. Al pagamento det reln
tivo premio saranng tenuti, in parti eguali, la Scuola e

l'interessato.

Art. 14.

L'amministrazione de1Pazienda agraria ò disciplinata
secondo i.principi e le norme che presiedono allo wolgi-
mento di una razionale economia rurale presso le aziende

private ben dirette.
Il direttore è preposto al governo dell'azienda agraria

ad esso aindata, ed è responsabile di fronte al Consiglio
di amministrazione dell'integrità e del regolare funziona-
mento di essa.

Sarà suo compito di fissarne l'ordinamento economico e

sovraintendere alle colture, agli allevamenti, alle industrie
agrarie esercitate nel podere, di addivenire alle vendite
dei prodotti, di invigilare sui magazzini, sulle cantine e

su tutto quanto costituisce un valore da conservare od una
attività da realizzare.
Per i lavori da eseguire, quando abbiano carattere di si-

stemazione poderale o riguardino la costruzione, l'adatta-
mento ed il riattamento di edifici, per le vendite dei pro-
dotti e del bestiame, quando non si tratti di minuta ven-

dita, delle scorte, ecc., il direttore dovrà sempre riportare
l'approvazione, sia pure di massima, del Consiglio di am-
ministrazione.
Il direttore dovrà dare conto del proprio operato al Con-

siglio di amministrazione con comunicazioni speciali, e, pe-
riodicamente, con rendiconti o situazioni di cassa e con

prospetti riguardanti il movimento dei magazzini, della can-
tina, della stalla, delle scorte, ecc.
Il direttore, sotto la propria responsabilità, potrà aill-

dare il pagamento di spese, la riscossione di entrate al capo
tecnico; ma gli atti di amministrazione dovranno sempre
compiersi in suo nome.

Art. 15.

Un regolamento organico e disciplinare, proposto dal

Consiglio di amministrazione e approvato dal Ministero
dell'economia nazionale, disciplina il funzionamento didat-
tico ed amministrativo della Scuola e dell'azienda agraria;
determina lo stato giuridico ed il trattamento economico

,e di quiescenza del personale.
I provvedimenti disciplinari dovranno essere presi se-

guendo la procedura vigente per il personale delle Regie
scuole agrarie medie.
E' ammesso il ricorso al Ministero dell'economia nazio-

nale avverso i provvedimenti disciplinari deliberati dal Con-
siglio di amministrazione contro il personale insegnante.
Il ricorso, se del caso, sarà sottoposto al Comitato am-

ministrativo del Consiglio superiore per l'istruzione agra-
ria, industriale e commerciale, il qualle delibererà in merito
secondo la procedura per i professori delle Regie scuole
agrarie medie.

Disposizione transitoria.

Art. 16.

Sino alla costituzione del Consigliõ di amministrazione
del nuovo Ente, rimane in carica con le attribuzioni di esso
il Comitato amministrativo della Scuola attualmente in

funzione per quei provvedimenti ritenuti indispensabili a

che la Scuola non abbia a interrompere il suo funziona -

mento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarilo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1924.

.VITTORIO EMANUELE.

NAvi.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Regi.strato alla Corte dei conti, addì 13 novembre 195.
Atti del Governo, registro 230, foglio 100. - GRANATA.



24-11-1924 GAZZICTTA (JFFICIALE DEL REGNO D'1TÃLIA --- 14. 274 4123

Numero di pubblicaziono 1840.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 novembre 1924, n. 1830.
Divieto d'i esportazione delle traversine di cerro e di faggio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti-legoe del 28 agosto 1924,. n. 1320, e del
25 settembre 1924, n. 1462;
,Udito il Consiglio dei Ministri;
Su poroposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per l'economia nazio-
nale e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II divieto di esportazione delle traversine di legno per
ferrovie, stabilito dalla tabella B annessa al R. decreto-legge
25 settembre 1924, n. 1462, per quelle di quercia-rovere e

di quercia-farnia, è esteso alle traversine di cerro ed a

quelle di faggio.
Art. 2.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno successivö a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.
Ordiniamu che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 0 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI -

NAvA -- CIANO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 21 novembre 19¾.
Atti del Governo, registro 230, foglio 153. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1841.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 ottobre 1924, n. 1828.
Brevetti industriali che interessano la difesa nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista lâ 1eggie del 30 ottobre 1859, n. 3731;
Visto il R. decreto del 29 luglio 1923, n. 1970 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con i Ministri per la

guerra, per la marina, per la giustizia e per le finanze, e col
Commissario dell'aeronautica ;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

Per le domande di þrivativa riguardanti invenzioni utili
alla d'ifesa del Paese i Ministri competenti possono ottenere
comunicazione della descrizione e del diagno appena ese-

guito il deposito.

Possono altreal richiedere il differimento del rilascio del-
l'attestato nonchè di ogni pubblicazione relativa alle dettel

invenzioni, sia prima che dopo il rilascio dell'attestato.
Le richieste di cui al comma precedente, fatte dai Ministri

competenti al Ministro per Peeonomia nazionale e comuni-

cate da quest'ultimo al privato interessato, sono prive d'i

ogni effetto, se, entro otto mesi dalla data del deposito della
domanda di privativa, il Ministro competente non avrà pro-
mosso il decreto di espropnazione då cui all'articolo succes-

sivo. In tal caso, trascorsi gli otto mesi, l'attestato viene ri-
lasciato con la procedura ordinaria.

Art. 2.

Lo Stato può, nell'interesse della difesa nazionale, espro-
priare in tutto o in parte il diritto di privativa, od usare

della invenzione senza il consenso del titolare della privativa,
in seguito al Regio decreto emana.to su proposta del Mini-

stro competente, di concerto col Ministro per le finanze e

sentito il Consiglio dei Ministri. Al titolare della privativa
spetta una indennità che, in mancanza di accordo fra le

parti, è determinata inappellabilmente, da uno o tre periti
nominati dal primo presidente della Corte di appello di
Roma.
Contro il decreto non è ammesso reclamo nè in via giudi-

ziaria nè in via amministrativa.

Art. 3.

Durante gli otto mesi di cui al terzo comma dell'art. 1, e
nel periodo successivo a quello della data del decreto di

espropriazione dai cui all'art. 2, Il'oggetto delPinvenzione è

considerato materiale militare a termine dell'art. 107 del

Codice penale.

Art. 4.

Con successivo Regio decreto saranno emanate le nörmë

per Pattuazione del presente decreto, il quale 'sarà presen·
tato al Parlamento per lla conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del.lo

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - NAVA - DI ÛIORGIO -
DE REVEL - OVIGLIo- Ds' STEE'ANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato ana Corte dei conti, con riserva, addì 21 novembre 19M.
Alti del Governo, registro 230, foglio 151. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1842.

REGIO DECRETO-LEGGE o novembre 1924, n. 1829.
Sistemazione delle linee ferroviarie secondarie delle nuove

Provincie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 20 settembre 1922, n. 1455, che
estende alle nuove Provincie le disposizioni di legge per le
ferrovie, tramvie ed automobili;
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Seg14tario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per i lavori pubblici
e con quello per le comunicazioni;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata la concessione delle linee secondarie delle
nuove Provincie, ad eccezione di quelle indispensabili alPeser-
cisio della rete statale, con facoltà al Governo di procedere
in ogni caso al preventivo riscatto.
La sovvenzione a carico dello Stato per le nuove conces-

sioni non potrà superare la metà del disavanzo finanziario,
he per ogni singola linea sarà accertato dalle Ferrovie dello
Stato, ne1Pultimo esercizio finanziarlo precedente all'atto
di concessione.
Nel nuovi atti di concessione dovrà risultare la facoltà

che si riserva lo.ßtato di ridurre l'ammontare delle sovven-

zipal al termine di ogni quinqqennio.
Art. 2.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno stanziate
nel bilancio del Ministero del lavori pubblici le somme cor-
rispondenti alle quote delle sovvenzioni da determinarsi se-
condo le norme fissate dal precedente articolo per le linee
ila concedersi all'industria privata ; e nel bilancio del Mini·
stero delle finanze gli stanziamenti necessari per la sistema-
zione delle linee da concedersi alP.industria privata, nonchè
i fondi per 11 riscatto.

Tt. 3.

Con decreto del Ministro per le finanze, per ogni sistema-
zione di linea, saranno introdotte le opportune riduzioni e
modificazioni nel bilancio del Mirüstero delle comunciazioni
(Ferrovie).

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge e avrà vigore dal giorno della sua

pubblicazione hella Gazzetta Ufficialo del Regno.
Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo dello

Stato, ala inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 0 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - DE' STEFANI -

SAnnocent - CrANo.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLlo
Itegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 21 novembre 1924.
Atti d¢l Governo, registro 230, foglio 152. -- GluNATA.

Numoro di pubblicazione 1843.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1924, n. 1831.
Autorizzazione all'Opera nazionale per gli orfani dei conta·

dini morti In guerra di contrarre mutui per 11 finanziamento di
cólonig agricole.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 settembre 1919, n. 1000 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla p1mpösta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pecovergin nazionale, di concerto col Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Opera nazionale per gli orfani dei contadini morti in
guerra, eretta in Ente morale col R. decreto 6 agostó 1910,
u. 1025, ha facoltà di contrarre, con Enti od Istituti di cre-
dito, mutui estinguibili in un periodo non· eccedente i 30
anni, per un importo complessivo non superiore a 5 milioni
per provvedere all'acquisto, costruzione, ampliamento e re-
stauro di fabbricati, alla compera di terreno e trasforma-
zione agrarla di essi e all'impianto, in geuere, di colonie
agricole per gli orfani stessi.

Art. 2.

Con decreto del Ministern per l'economia nazionale, su

domanda del presidente dell'Opera, debitamente autorizzato
dal Consiglio generale, potra essere assunto da11o Stato
l'opere del contributo degli intereshi, in ragione non supe-
riore «1 3 %. ed eventualmente delPammortninento, aferente
ad ogni singolo mutuo.

Art. 3.

Il beAeficio del concorso governativo non potin essere con-

cesso che a seguito di necertamento sulla destinazione del
mutuo e per gli scopi indicati alPart., 1, in huse a regolare
petizia di spesa du vistersi dal competente utilcio del Genio
civile.

Art. 1.

Il pagamento del concorso governativo sarà efettuato a

favore dell'Ente od. Istituto mutuante, in rate semestrali
flsse posticipate. il 30 settembre ed il 31 mano degli esercizi
finanziari successivi a quello nel quale la somma del mutuo
sia stata efettivamente erogata.
Durante la eseenzione dei lavori di costrueione, amplia-

mento e re¢nuro del abbricati o di trasformazione dei ter-
reni potrò essere concesso il concorso per una quota parte
dell'onero degli interessi semplici gravanti le somministra-
zioni eventualmente necordate agli Eiiti od Istituti mu-

tuanti_, in conto del mutuo ed in pfoporzione dell'andamento
dei lavori stessi.

Art. 5.

Il concorso governativo sara esente da dtenute per tasse
ed imposte, e per qualsiaal h1tto titolo.

Art. G.

Per provvedere agli oneri, di cui ai precedenti articoli,
alle condizioni e con la limitazioni ivi indicate, sarà iscritto
nello stato di presisi ne della. spesa del Ministero delPeco-
nomia nazionale, a partire dalPesercizio finanziario 1924-2.5.
e per la durata di un tientennio, apposito stanziamento,
in somma non superlore alle L. 250,000.

Questo decreto sara presentato al Parlamento per la con-
versione in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta niliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di servizio di suppléate con qualifica di buono nel Regi istituti
qwselvarlo e di farlo osservare, medi d'istruzione per almeno due anni scolastici, computan-

dosi l'anno scolastico, a tale effetto, della durata ininter.Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1024.
l'otta non minore di sette mesi.

VITTORIO EMANUELE.
Art. 3.

MUSSOLINI -- NAVA -- DE' STiali'ANI.
Nella valutazione dei titoli si terra speciale conto delleVisto, il Guardasigini: Ovrat.ro. ricompense-al valore militare.e della croce.di guerra. Sa-Registrato alla corte dei conti, con riserva, ad<ti 21 noveracre 1924 ranno dichiarati vincitori i concorrenti che conseguono unaatti del Governo, registro 230, toglio 154, -- GRANATA

VOtazione non minore di sette decimi.

Niuilero di pubblicazione 1844.

REGIO DEORETÖ.LEGGE 6 novembre 1924, n. 1832.
Disposizioni concernenti il conferimento di cattedre negli

istituti medt d'istruzione 4 favore di mutilati, invalidi, ex com-
bättenti e vedove di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Considerata l'urgeuza di provvedere alla sistemazione di
mutilati ed ex combattenti, provvisti dei richiesti titoli per
l'inqqgnainento, nelle cattedre dei Regi istituti medi di
istruzipne;
IIdito il Consiglio dei Ministri;
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pet• lipitbblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Senza. pregiudizio delle disposizioni cöntenute nella legge
21 agosto 1921. n. 1812 e nel It. decreto 29 gentiaio 1922,
n. 92, i inutilati ed invadidi di guerra, a qualunque cate-
goria M.þpartengano, che siano o saranno compres! In gra-
dilafofie di dventi diritto all'assunzione in ruolo 11elle cat-
tedre ziei Regi istituti medi d'istruzione. saranno nominati,
inflipendentemente dall'ordine della graduatoria, con diritto
nasoluto di precedenza sugli altri gradunti.
La predetta disposidpue si estende in favore delle.vedove

det militarf o assimilati morti itt reparti combattenti nella
guerra 1915-18 o a causa di ferite o malattie contratte nei
reparti stessi.
Il presente articolo entra in vigore nel giorno della pub-

blicazione del presente decreto nella Gazecita Ufficiale e le
noming Iti esso previste potranno aver luogo cda decorrenzaanche diversa dal 1° ottobre.

'Art. 2.

Per þrovvedere alle cattedre che sono rimaste o rimar-
ranno vacanti nei Regi istituti medi di istruzione di 16 gmdo
nelle sedi di, seaandaria importanza, dopo esaurite le gra-duntopgŠei vincitori e degli er comimttenti del corrispon-
denti doncúrsi generali, saranno handiti entro l'amto 1925
¿òncorsi per oli titoli, senza limitazione di posti, ai quali
saranno nmnyessi:

a) i mtttilati ed invalidi di guerra, a qualunque cate-
goria appni'tengono, e le vedove dei militari od nasimilati
àotti in reparti combattenti nella guerra 1915-18 on causa
di forfte o malattie contratte nei reparti stessi;

M eli ex combattenti che si trotivo nelle condizioni di
eni nWart, 18 camnin

.
<Tel R. <1eereto 8 maggio 1924,

n.'813, ed a¾biano prestato, alla data di questo decreto,

Art. 4.

Con ordinanza del Ministro per la pubblica istruzione su-

ranno emanate tutte le norme occorrenti per la esecuzione
del presente decreto anche in deroga delle vigenti disposi-
tioni legislative e regolamentari, in modo che le gradun-
torie possono essere pronte per l'anno scolastico 1925-26.

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo caservare.

Dato a San Rossore, addì G növembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CASATI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLTO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserra, addi 21 novembre 1924.
Alti del Governo, registro 230, faglio 15.3. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1845.

REGIO DECRETO-LËGGE 2 ottobre 1924, n. 1833.
Modificazione del II. decreto 3 maggio 1923, n. 1188, con.

cernente il trattamento del personale, .attualmente in pensione,
addetto all'Ispettorato superiore delle opere pubbliche delle
Colonie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 3 maggio 1923, n. 1188 ;
Viste le tabelte contenute negli allegati I e III del Regio

decreto 11 novembre 1923, n. 2395; -

Visto.il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 8024;
Ritenuta l'op ortunitA di accordare al personale già ap-

partenente al ruolo del Genio civile, attualmente in pen.
bione, incaricato delle marisioni relative all'Ispettorato. su-
periore per le opere pubbliche delle Colonie una retribuzione
corrispondente a quella istituita con le tabelle approvate col
Nostro decreto giA citato dell'11 novembre 1923;
Sentito il'Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté
er le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Nòntro deoreto 3 maggio 1923. n. 1188, doye è detto:
« a condizione che la retribuzione, da corrispondersi a dettö
« personale non snnevi la differenza tra il trattement di
« quiescenza e quello di cui 11 personale stesso usufruiva
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« all'atto del collocamento a riposo » va così nrodificato:
« n condizione che la retribuzione da corrispondersi a detto
« personale non superi la differenza tra il trattamento di
« quiescenza e quello di cui il personale di pari grado ed
A anzianità rimasto ili attività di servizio nel ruolo del
« Genio civile usufruisce in conseguenza delle tabelle ap-
« provate col II. decreto 11 novembre 1923. n. 2395 ».

,Il presente decreto avrà vigore a decorrere dal 1° luglio
fino al 31 dicembre 1924 e sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LANZA DI SCALEA - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 21 novembre 1924.
Atti del 'Governo, registro 230, foglio 156. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1846.

REGIO DEORETO-LEGGE o ottobre 1924, n. 1834.

Approvazione dell'Accordo italo-jugoslavo conchiaso a Itoma
11 2 luglio 1924 per le comunità ortodosse serbe in Italia.

VITTORIO- EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il. Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pe1* gli affari esteri, Presidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto con quello per la giustizia e gli affari di c¡ulto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

19 ticolo- meico.

Piena ed intera ësecuzione è data all'Accordó per le comu-
nità ortodosse serbe in Italia, conchinso in Roma il 2 lu '

glio 1924 fra il Regno d'Italia ed il Regno dei Serbi, Croati
e Sloveni.

Questo decreto, sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raecolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO.
Visto, il Guardasigillt: OTIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, ton riserva,addì21novembre1924.
•Atti del Governo, registro 230, foglio 157. - GUNATA.

Accordo.

Sa Majesté le Roi d'Italie et Sa Majesté le Roi des Serbes,
Croutes et Slovènes, dans le but de dormer exécution ù l'Accord signé
à Rome le 27 janvier 1924, en ce qui concerne 10 règlement du
statut des communautés orthodoxes serbes en Italie, ont nommé
leurs Plénipotentiaires:

Sa Majestá le Roi d'Italie:

Son Excellence Benito Mussolini, Président du Conseil des
Ministres et son Ministre des Affaires Etrangères,

Sa Majesté le Roi des Serbes, Croates et Slovènes:

Son Excellenòe Voislav Antonievitch, Son Envoyé Extraor li-
naire et Ministre Plénipontentiaire,

lesquels après avoir échangé leurs pleins pouvoirs, trouvés en
bonne et due forme, sont convenus de ce qui suit:

Art. I.

L'autonomic spirituelle compléte est assurée aux organes de
l'Eglise Orientale Orthodoxe, qui ont siège dans les tèrritoires an-
nexés au Royaume d'Italie, en Vertu des lois 26 septembre 1920,
n. 1322, 13 décembre 1920, n. 1778 et R. D. 22 février 11924, n. 211.

Art. II.

Les Eglises Orthodoxes Serbes et les paroisses á Trieste, Fiumo,
Zara et Peroi, seront soumises, au point de vue spirituel, ecclé-
siastique et hiérarchique à l'Evéque de Zara et par cet Evêque à
l'Autorité suprème ocelésiastique orthodoxe serbe.

Art. III,

Les Ministres pour l'exercice du culte de l'Eglise Orientale Or-
thodoxe, y compris l'Evêque susmentionné, seront nommés par
l'Autorité suprème ecclèsiastique orthodoxe.

L'exéquatur du Gouvernement italien sera donné à ces Mini-
sttes sans frais.

Art. IV.

Le - Gouvercement Royal d'Italic reconnait aux communautés
orthodoxes serbes à Trieste, Zara, Fiume et Peroi le caractère
d'institutions réligieuses nationales serbes et l'autonomie la plus
complòte dans leur organisation, leur administration et dans l'exer-
cice des droits patrimoniaux de toute sorte, garantis par les lois
intérieures.

Art V. '

Pour l'accroissement de leur fortune les communautés ortlio-
doxes serbes susmentionnées seront soumises, comme les autres
corps moraux ayant leur siège principal à l'étrapger, aux' dispo-
sitions légales y relatives, en vigueur dans le Royaum d'Italie,
mais elles pourront een tout cas acquérir librement des biens par
volo de succession.

Art. VI.

Les droits de contrôle et .de survèillance qui; en verta de la
souveraineté territoriale, sont attribués aux Autorités de l'Etat sur
tous les corps moraux autonomes et les droits qui découlent du droit
d'exéquatur, seront exercés par les Autorités du Royaume d'Italie.

Art. VII.

Les communautés orthodoxes serbes susvis€es procéderont å
l'élaboration ou a la modification de leur statuts pour les confor-
mer aux dispositions de la présente Convention. Les statuts ainsi
élabores ou modifiés seront présen‡és pour l'approbation au Gou-
vernement d'Italie.

.

'

La sprésente Convention sera ratifiée et les ratifications seront
échangées à Rome.

Flle entrera en VIguellr immédiatement après l'échange des
ratilloations.

Fait à Rome, en double exerngílaire, le 2 juillet 1924.

Signé: BENITO MUSSOLINI. Signé: V. ANTONIEVITCH.

Ilome, le 2 juillet 1921.

Monsieur le Ministre,

En relation à l'article 4 de la Convention que nous venons r
signer en date de ce jour, en exécution de l'Accord du 27 j 6•
vier 1924 concernant le règlement du statut des Communautés pr.
thodoxes serbes en Italie, il est entendu tino l'expression « garor a
par les lois intérieures » par laquene se tormíno le dit article, se
rapporte aux lois du Royaume d'Italie.



24 11-1924 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL 'EGNO D'ITALIA -- N. JA 4127

En Vous priant de vouloir bien me confirmer que nous som-

mes d'accord sur ce point, je Vous présente, Monsieur ic·Ministre.
l'assurance de ma ¡plus haute corisidération.

Si¶né: AIUSSOLINI.
Son Excellence

Monsieur Volsuv ANTONIEVITCH
Ministre du Royaume des Serbes

CDates et Slovènes à

ROME.

Rome, le 2 juillet 1924.

Monsieur le hiinistre,

Tai l'onneur de Vous accuser réception de Votre lettre en date
de ce jour, ainsi conçue:

« En relation à l'article 4 de la Conventián que nous venons

de signer en date de ce jour, en exécution de l'Accord du 27 jan-
vier 1924 concernant le règlement du statut des Communautés
orthodoxes serbes en Italie, il est entendu que l'expression « ga-
rantis par les lois intérieures » par larnelle se termine le dit ar-

ticle, se rapporte aux lois du Royaume d'Italie.
« En Vous priant de vouloir bien me confirmer que nous som-

mes d'accord sur ce point, je Vous présente, Monsieur le Ministre,
l'assurance de ma plus haute considération ».

Il est entendu que mon Gouvernement Royal est d'accord sur

l'interprétation donnée par ce qui précède à l'art. 4 de la Con-
vention en question, ce dont j'ai l'honneur de vous donner l'as-
surance.

Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les expressions de ma

plus haute considération.

Signé: ANTONIEVITCH.

Son Excellence

Monsieur. BENITO MUSSOLINI

Président du Conseil des Ministres

et 31inistres des Affaires Etrangères
ROME.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il Ministro per gli affari esteri:
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1847.

REGIO DEORETO-LEGGE 10 novembre 1924, n. 1835.

Cöntributo straordinario dei centesimi di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni relative al contri-
buto straordinario dei centesimi di guerra, allegato B al
decreto Luogotenenziale 9 giugno 1918, n. 857, ed il de-
creto. Luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. .197, che ha sop-
presso ill coni;ributo dei centesimi di guerra sui pagamenti;
Ritenuta la necessità e la urgenza di. interpretare in

modo' autentico le norme contenute nel decreto Luogote-
gienziale 6 febbraio 1919, n. 197;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo .decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con la disposjzione del primo capoverso dell'articolo unico
dl decreto .Luogoteneuziale 6 febbraio 1919, n. 197, deve

Intendersi che 11 contributo straordinario dei centesimi di

guerra sui pagamenti, stabilito dall'art. 2 del testo unico,
allegato B, al decreto Luogotenenziale 9 giugno 1918, nu-
mero 857, è dovuto per tutte le somministrazioni, forniture
e altre prestazioni anche coattive dipendenti da contratti
o ati,i di qualsiasi natura, comprese le requisizioni, di data
anteriore all 1° marzo 1919 e si applica anche sulle somme

che, posteriormente alla data anzidetta e fino all'espleta·
mento della esecuzione dei contratti o atti sopraindicati,
siano state o earanno pagate dagli Enti in tale art. 2 in-
dicati.

Art. 2.

Per effetto delle norme contenute nel decreto Luogote-
nenziale 6 febbraio 1919, n. 197, nulla.è stato mutato alla
disposizione dell'art. 10 dell'allegato B al decreto Luogo-
tenenziale 9 giugno 1918, n. 857, per la decisione di tutte
le controversie relative all'applicazione del contributo dei
centesimi di guerra.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI,

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 21 novembre 1924.
Atti del Governo, registro 230, foglio 158. - GRANATA,

Numero di pubblicazione 1848.

REGlO DECRETO 2 ottobre 1924, n. 1836.
Esecuzione delle note scambiate col Governo belga per la ri.

mozione del sequestro sui beni ex germanici in Italia creditati da
cittadini belgi e rispettivamente in Belglo ereditati da cittadini
italiani.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÁ NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

¡mr gli affari esteri, Presidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto col Ministro per lle finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alle due qtti anxiesse
note scambiate in data 25 giugno 1924 e 24 luglio stesso
anno fra la Regia ambasciata d'Italia in Bruxelles ed il
Ministero belga degli affari esteri a conclusione dell'Ac-
cordo italo belga per 11a rimozione del sequestro sui beni
ex germanici in Italia ereditati da cittadini belgi e rispet-
tivamente in Relgio ereditati da cittadini italiani.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle lleggi e dei



4128 24-11-197& -- GAzzIvr1'A UFFICIAI E DEL REGNO D'ITALIA -,- N. 274

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a San Rossore, addì 2 ottobre 1924.

VITTORIO EMANT.TELE,
MUSSOLINI - ÜE' STEF. 1.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
R¢gistrato alla Corte dei conti, addt 21 novembre 1924.
Atti del Governo, refistro 230, foglio 162. - GluNATA.

N. 1172.
Bruxelles, le 25 juin 1924.

Monsieur le Ministre,
Conformément à la proposition contanue dans la lettre de PHo-

norable Prédécesseur de Vostre Excellence en date du 22 octobre
1923, Div. P. B. n. 400 seg. 4225, Sect. Juridique, concernant l'éta-
blisserrjent d'une réciprodté parfaite et générale dans la levée du
séquestre des biens allemands revendiqués respectivement en Italte
par'.des successibles de nationalité belge et en Belgique par des
successibles do nationalité italienne, j'ai l'horineur d'après les
instructions de mon Gouvernement, de Lui communiquer ce qui
suit:

« Le Gouvernement italien déclare que, se prévalant des pou-
Voirs qui lui sont attribués par les Lois italiennes, remettra aux
rcésortissants belges les parts de biens ¥équestrés en Italie leur re-
Venant par succession héréditaire de ressortissants allernands, aux
mêmes conditions auxquelles ces parts seraient remises si elles
avaient été séquestrées en Belgique, d'après les dispositions des
att.. 4, n. E et 8,, de la Loi belge du 17 novembre 1981 m

Jo saural gré à Vostre Excellence si, reconnaissant que la
.

.condition de la réciprocité est ainsi satisfaite, Elle voudra bien
me donner l'assurance que le traitement prévu par les disposi-
tions de la Loi belge ci-dessus rappelées sera appliqué en Belgique
en faveur des ressortissants italiens.
Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de ma plus

haute considération.
signé: OllSINI,

A Soil Excellence
Monsieur P.

.
HYMANS

Ministre des affaires étrangères
BRLlXELLES

Visto, d'online di Sua Maestá f1 Re:

Il Ministro per gli agari esterf :

MUSBOLINÎ.

AllgÌSigRE ÁfS AFFAIRES ÉTRANGtitis
Direction 2. B. n. 400 seg. 3207

Juridique
Bruxelles, le 24 juillet 1924.

Alonsieur le Chargé d'Agaires,
J'ai l'honneur de vous faire savoir que 1e Gouvernement du

Ilot a pris acte de la déclaration que Son Excellence M. Orsini
Baroni a bien voulu faire parvenir au nom du Gouvernement italien

por Son office du 25 juin dernier, cpncernant la levée du séquestre
frappant en Italie les biens allemarids revendiquès par des succes-

sibles de nationalité beige
Je puis vous donner l'assurance que le traitement prévu par

la,=loi belge du 17 novembre 1981 (article & Par. 1er, n. 2 et article 8)
ostsen vertu de la loi. eppliqué aux ressortissants des pays alliés
qui accordent aux Belges des avantages réciproques et que, en

présence de la déclaration du Gouvarnement italien, le bénéflee de
ce traitement pourra dorénaŸant être réclamé par les ressortissants
italien*

Veuillez agróer, Monsieur le Chargé d'Affaires, l'assurance da
ma consi<lération tres distinguée.

Pour le Ministre
.
des Affaires étrangères absent:

Le Ministre de la Justide,
signé: F. MAssoN

3Ionsieur DANEO
C11arge d affaires a. i. d'Italie

BRUXELLES

Visto, d'ordine di Sua 3Iaestá il Re:

Il Ministro per gli afÏari esteri:
MUSSULINI.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1924.

Proroga di poteri del Regio commissario della Cassa di ri-
sparmio di Castelfidardo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2LA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il It. decreto 17 aprile 1924 col quale veniva sciolto
il Consiglio di amministrazione della Caesa di risparmio di
Castelfidardo e nominato Regio commissario il cav. ragio.
niere Vincenzo Gambini Rossano;
Visto l'art. 25 della legge 15 luglio 1888, n. 5540, serie 36,

sulle Casse di risparmio;
Considerata la necessità di prorogare l'amministrazione

straordinaria dell'Istituto stesso;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sinio

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiam6:

'Articolo mico.

I poteri del Regio öommissario pelr Famministraz.ione
traordinaria della Cassa di risparmio di Casteladatdd
car. rag. Vincenzo Gambini Rossano, sono prorogati sino
al 31 dicembre 1924.

11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.
Dato a San Rossore, addì 28 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
NAVA.

DEORETO MINISTERIALE la novembre 1924.
Norme per l'ordinamento e il funzionamento dell'Istituto di

credito.agrario per l'Italia centrale.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

. Visti gli articoli 5 e 11 del R. decreto 30 dicembre 1923.
n. 3139;
Visto Part. 6 del R. decreto-legge 10 ottobre 1924, n. 1692;

Decreta:

Art. 1.

L'Istituto di credito agrario per PItalia centrale, costi-
tuito a termini del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3139,
compie nel Lazio, nell'TJmbria e nelle Marche le operazioni
di cui agli articoli 5, 17 e 19 del testo unico 9 aprile 1922,
n. 932, riceve depositi in .numerario e può compiere pretia
approvazione del Ministero dell'economia nazionale, ogni al-
tra operazione utile al conseguimento dei propri ßni.
Le disponibilitA provenienti dalla raccolta dei depositi in

numerario dovranno essere investite dall'Istituto unicamen-
te neÌle operazioni di credito.agrario di esercizio indicate
all'art. 5 del testo unico 9 aprile 1922, n. 932.

Art. 2.

L'Istituto ha sede centrale in Roma e sedí regionali in
Roma, Perugia e Ancona: può istituire sedi seemidarie, suc-
Pursali e agenzie.
Le Casse agrario costituite a' sensi della legge 2 gennaio

1910, n. 7, funzioneranno da succursali o agenzie de31'Isti-
tuto, secondo le norme da fissarsi col regolamento interno.
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Parimenti funzioneranno da agenzie dell'Istituto gli Enti
morali costituiti per l'esercizio.del credito agrario nel Lazio,
nell'Umbria e nelle Marche, ai quali si applicano le disposi-
zioni delPart. 7 del R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 814.

Art. 3.

Il patrimonio dell'Istituto di credito agrario per PItalia
centrale è costituito:

1° dalla somma di L. 300,000 giA rappresentante il con-
corso a fondo - perduto della Cassa di risparmio delle provin-
cie lombarde alla formazione del capitale dell'Istituto « Cre.
dito agrario per il Lazio » ;

2° dalla somma di L. 200,000 già rappresentante il con-
corso a fondo perduto della Cassa di risparmio di Roma alla
formazione del capitale dell'Istituto « Credito agrario per il
Lazio » ;

3° dalla somma di L. 500,000 già rappresentante il con-
corso dello Stato alla formazione del fondo per l'esercizio del
credito agrario nelle Marche e nell'Umbria;

4° da una quota di partecipazione della Banca d'Italia
di L. 500,000, già rappresentante il contributo dèlla Banca
stessa alla formazione del capitale dell'Istituto « Credito

agrario per il Lazio » ;
56 da una quota di partecipazione di L. 400,000 già rap

presentante il concorso della Caesa di risparmio delle pro-
vincie lombarde alla formazione del fondo per l'esercizio
del credito agrario nelle Marche e nell'Umbria.
Le riserve del « Credito agrario per il Lazio » e gli utili

della gestione delle Federazioni per il credito agrario nelle
Marche e nell'Umbria sono attribuiti alla riserva dell'Isti-
tuto di credito agrario per l'Italia centrale.
Sulla quota di compartecipazione della Banca d'Italia è

corrisposto, nel primo quinquennio di esercizio, un utile non

superiore al 2 %.
Nessun *utile sarà attribuito alla quota di capitale di cui

al n. 3. conferita dallo Stato senza corresponsione di inte-
ressi e sulla quota di partecipazione di cui al n. 5, conferita.
dalla Caesa di risparmio delle provincie lombarde.
Gli utili netti di esercizio, dopo eseguito il prelevamento

della quota spettante alla Banca d'Italia, saranno devoluti
al fondo di riserva ordinario.
IJu decimo degli utili netti, con deliberazione del Consi-

glio di ammini trazione, da approvarsi dal Ministero del-
l'economia nazionale, potrA essere assegnato ad istituzioni
agrarie, o erogato in premi o sussidi per opere di migliora -

mento agrario e di colonizzazione.

Art. 4.

Oltre le.anticipazioni per complessive L. 2,500,000 già ac-
cordate al « Gradito agrario per il Lazio » e alle Federazioni

per 11 credito agrario delle Marche e dell'Umbria, indicate
Allfart. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3139, e che sa

·ranno restituite secondo il disposto dell'articolo stesso, è at-
tritmita alPIstituto, parimenti a titolo di anficipazione, la
parte non ancora restituita della somma di L. 200,000 rap-
presentante il concorso della Cassa di risparmio di Bologna
alla formazione del fondo per l'esercizio del credito agrario
nelle Marche.
Tale anticipazione sarù rind>orsata in 30 annualità uguali

a partire dal 31 dicembre 1925, e su di essa non sarà dovuto
alla Cassa di risparmio di Rologna alcun interesse.

nistero dell'economia nazionale. In caso di accoglimento di
detta domanda saranno introdotte nel presente regolamento
le disposizioni aggiuntive o modificative occorrenti per di-
eciplinare la partecipazione, i rapporti fra l'Istituto di cre-
dito agrario e i partecipanti, e l'intervento di questi ultimi
nella nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione
del.l'letituto.

Art. 6.

L'Istituto è amministrato da un Consiglio composto di un
presidente e di sei membri.
Il Ministro per l'economia uazionale nomina il presidente

e tre consiglieri, scelti questi ultimi tra i più provetti agri-
coltori rispettivamente del Lazio, dell'Umbria e delle
Marche.
Gli altri tre consiglieri sono nominati: due dalla Banca

d'Italia e uno dalla Cassa di risparmio delle provincie lom-
barde.

Art. 7.

Il presidente dura in carica tre anni e i consiglieri due
anni- Il presidente e i consiglieri scaduti di carica possono
essere riconfermati.
Non possono far parte del Consiglio di amministrazione,
i deputati al Parlamento, i consiglieri provinciali e i mem-
bri della Giunta provinciale amministrativa, coloro che han-
no lite pendente con l'Istituto; e non possono essere con-

temporaneamente membri del Consiglio, i parenti ed affini
tino al terzo grado.
Il Consiglio di amministrazione potrà, ove lo mputi op-

portuno, far partecipare alle proprie sedute, con voto con-
sultivo, persone esperte nel credito e nell'agricoltura, per
sentirne il parere.

11 Con.siglio ò convocato dal presidente.
Le adunanze del Consiglio sono valide quando vi interven-

gono almeno due terzi dei consiglieri.
Le deliberazioni del Consiglio devono essere sempre prese a

maggioranza assoluta di voti; nel caso di paritA ha preva-
lenza il voto del presiderite.

Art. 8.

Le funzioni afiklate ai sindaci dall'art. 184 del Codice di
commercid sono eserc'itute pres'so l'Istituto da un Colleþo
di tre revisori del conti noipinati uno dal Ministro.pet•'l'eco-
nomia nazionale uno dalla Banca d'Italia e il terzo dalla

Cassa di risparmio delle provincie lombarde.

Art. 9.

Presso ciasenna sede. regionale sarà istituito un Comitato
di credito composte 4dl direttore della sede e di quattro
membri designati dal Consiglio di amministrazione. scelti
tra persone di speciale competenza nel campo dell'agricoltu-
ra e del credito agrarlo. Il Consiglio determina pure quale
dei membri predetti debba funzionare da presidente <fel Co-
mitato.

Analoghi Comitati potranno essere istituiti, ove il Consi-
glio lo reputi necessario, presso le sedi provinciali marchi-
gone.
Alle sedute dei detti Comitati potrà intervenire con di-

ritto a voto, il direttore generale dell'Istituto.

Art. 5. Art. 10.

Gli Ietituti ed Enti che int adono partecipare all'aumento L'Istituto ha una direzione generale in Roma, e tre dire-

N patrimonio dell'Istituto, debliono farne domanda al Mi- zioni di sede regionale a Roma, Ancona e Perugia.
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Il diretore generale è anche direttore della sede di Roma.
Il direttore generale è nominato dal Ministro per Perono

mia nazionale.
I-direttori di sede e gli impiegati sono nominati dal Con-

siglio di amministrazione, secondo la. pianta organica che

sarà stabilita nel regolamento interno nel quale saranno pu.
re dettate le norme relative allo stato giuridico ed economico
del personale.

Art. 11.

Con il regolamento interno, formato dal Consiglio di am-
-ministrazione de1PIstituto, ed approvato dal Ministro per
Pecondmla nazionale, earanno dettate le norme per disci-

plinare:
'

a) le attribuzioni della presidenza, del Consiglio di am-
ministrazione e dei Comitati di credito;

la istituzione ed il funzionamento delle succursali ed

agenzie;
c) la corresponsione delle indennità e dei compensi spet-

tanti ai membri del Consiglio d'amministrazione e dei Comi-
tati di credito, e ai revisori dei conti;

8) lo svolgimento delle operazioni;
c) infine, quanto altro occorra per l'ordinamento interno

ed il.funzionamento amministrativo, tecnico e contabile del.
PIstituto.

Art. 12.

Quando sia accertata la perdita della metà almeno del ca-
pitale delÏ'Istituto, 11 Ministro per l'economia nazionale ha
facoltà di promuovere, mediante decreto Reale, di concerto
con il Ministro per le finanze, la liquidazione dell'Istituto.
- La liiluidazione ha luogo con le norme stabilite per la li-

iluidazione delle Caese di risparmio.

Decreta :

Art. 1.

Nella nomenclatura e classificazione delle cose a P. V.
(volume II delle condizioni e tariffe per i trasporti delle cose
sulle Ferrovie dello Stato) è da aggiungere la voce « Avanzi
della dezuccherazione delle melasse 65 - 'i5 ».

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti

per la registrazione ed andrà in vigore 30 giorni dopo la
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 30 luglio 1924.

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le comwnicazioni

DE' STEFANI. CIANO.

DECRETO MINISTERIALE 5 settembre 1924.

Itiduzione di tariffa per i trasporti di uva da tavola.

IL MINISTRO PER LE COMUNICA,ZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Visto il R. decreto 22 maggio 1924, n. 868 ;
Udito il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Art. 13.

Sarà pubblicato annualmente, _senza spesa, sul Foglio de-
gli annunzi legali della provincia di Roma, di Perugia e del-
le Marche, il bilancio dell'Istituto, il conto pi'ofitti e perdite
e le relazioni del Consiglio di amministrazione, del direttore
generale e del Collegio dei revisori dei conti.

Art. 14.

:Con speciale deliberazione del Consiglio di amministra-
zione da approvarsi dal Ministro per Peconomia nazionale,
sarà

. provveduto all'inquadramento nell'organico dell'Isti-
tuto del personale del « Credito agrario per il Lazio ».

Art. 15.

L'aumento suille tarife in vigore presso le Ferrovie dello
Stato risultante dalPart. 1 del R. decreto 29 ottobre 1920,
n. 1523, è ridotto dal 300 al 200 °/o per i trasporti di uva
da tavola, intendendosi tale, agli efetti del presente provve.
dimento, quella riposta in piccoli pacchi, cassette, sca-

tole, ceste o panieri, del peso lordo non superiore a chilo-
grammi 10, ed esente da dazio consumo a termini del R. de-
ereto 25 febbraio 1924, n. 540.
Il presente decreto sarA comunicato alla Corte dei conti

per lla registrazione ed ha efetto dal 3 settembre 1924,

Roma, addì 5 settembre 1924.

Il Ministro per le finanze Il Ministrö per le coinunicazioni
DE' STEFANI. ÜIANO.

L'Istituto'di credito agrario per l'Ttalia centrale iniziera
il proprio funzionamento con efetti ual 1° gennaio 1924. DECRETO MINISTERIALE.3 ottobre 1924.

Tassazione per i trasporti della bauxite,Roma, addì 15 novembre 1924.

Il Ministro: NAVA.
IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIOil

DI CONCERTO CON

DECRETO MINISTERIALE 30 luglio 1924. IL MINISTRO PER LE FINANZE
Modificazione alla tariffa per il trasporto degli avanzi della

dezuccherazione delle melasse. Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Visto il R. decretodegge 22 maggio 1924, n. 868;

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI Udito il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello
Stato·

DI CONCERTO CON '

IL MINISTRO PER LE FINANZE Decreta :

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641; E' approvata la nuova tarifa eccezionale n. 139 P. V.
¾lito il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello valevole per i trasporti sulle Ferrovie dello Stato di bauxite

Stato, in pezzi, nel testo allegato al presente decreto.
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Il presente decreto sarà comunien+n n Carte dei conti DECRETO MINISTERIALE 3 ottobre 1924.

per la registrazione ed entrerà in Sgae Nedl giorni dopo Modificazione alla tariffa per i trasporti del.legno di quassio.
la sua pubblicazione.

Roma, addì 3 ottobre 1924. IL MINISTRO PER LE COMITNICAZIONI
DI CONCERTO COL

ll Ministro per le ßnan:c Il Ministro per ic comunicarront MINISTRO PER LE FINANZE
DE' STEFANI. CIANO.

Visto l'art. 1 del R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 868;
Udito il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello

TARIFFA ECCEZIONALE N. 139. - P. V. Stato;
Bauxite in pezzi. Decreta:

Peso minimo
Stazioni mittenti Stazioni destinatarle - Classc

Tonnellate

Quelle che servono luo. Tutte le stazioni delle 10 81
ghi ovo sono miniere linee dello Stato.
di bauxite. 15 82

Alle spedizioni dirette alle stazioni marittime per l'imbarco in
destinazione dell'estero sono applicabili i prezzi della presente
tariffa con le riduzioni percentuali e sotto l'osservanza delle con-
dizioni previste dalla tariffa d'esportazione n. 35 P. V.

Art. 1.

Nella nomenclatura e classificazione delle cose (volume II
delle condizioni e tarife per i trasporti deHe cose sulle Fer-
rovie dello Stato), dalla voce « Legni di quaesio, di sasso-
frasso e di silobalsamo . .

. .
.
.

44 » sono soppresse le pa-
role « di quassio ».
Nella nomenclatura stessa è aggiunta la seguente voce:

Legno di quassio:
a) in tronchi 54, 61, 63;
b) in pezzi, scheggie, macinato, raspato, o in tritumi

51, 60, 62.
Art. 2.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei contiDECRETO MINISTERIALE 8 agosto 1924.

Bas cd zioni di tariffa a favore dei vini della Caœpania e della pear lpa rbe istr zionne a eGna t

in goira e15de Rrni dopo la
Roma, addì 3 ottobre 1924.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI Il Ministro per le ßnanzo Il Ministro per le comunicazioni
DI CONCERTO cos DE' STEFANI. CIANO.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641; DECRETO MINIST.ËRIALE 22 settembre 1924.
Udito il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello Modificazione alla tariffa per i trasporti dello zolfo in pani.

Stato; ---

Decreta: IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO COL
Art. 1.

MINISTRO PER LE FINANZE
Ai traspoTti a carro di vini nazionali in partenza da sta-

zioni della Campania e della Basilicata e in destinazione di
stazioni delle altre regioni (escluse la Sicilia, le Calabrie
e le Puglie) o dell'estero e percorrenti almeno 850 chilo-
metri o paganti per tanti, è accordata, dal 20 agosto al
30 settembre 1024. la riduzione del 50 % sulle tasse di porto
relative ai percorsi sulle Ferrovie dello Stato previste dalle ,
tariffe interne ed internazionali.

Visto l'art. 1 del R. decreto 10 settembre 1923, n. 2041;
Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 868;
Udito il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello

Stato;

Decreta:

Art. 1.

Art. 2.

Del minore introito derivante dalla riduzione di cui al-
l'articolo precedente sarà tenuto conto nel computo dei pro
dotti ferroviari nella misura che verrà stabilita d'accordo
fra il Ministero delle finanze e quello delle comunicazioni.

Nel volume 1 delle condizioni e tariffe per i trasporti delle
cose sulle Ferrovie dello Stato, la intestazione della serie B
della tariffa eccezionale n. 127 P. V. è sostituita dalla se-

guente :
« Zolfo greggio in pani od in pezzi anche misti con pol-

vere di zolfo ».

Art. 3.
'Art. 2.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
Il presente decreto sarà trasmessä alla Corte dei conti

per la registrazione ed entrerA in vigore 15 giorni dopo la
per la registrazione. sua pubblicazione.

Roma, addl 8 agosto 1924. Roma, addì 22 settembre 1924.

Il Ministro per le ßnanze il Ministrö per le comunicazioni Il Ministro per le ßnanze Il Ministro per le comunicazioni
DE' STEFANI. ÛIANO. DE' STEFANI. CIANO.
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DECRETO MINISTERIALE 22 sottembre lo-N. IL PREFETTO
Modlitcazione alla tariffa per i trasporti della farina di legno• DELLA PROVINOIA DI CATANZARO

Yeduto il R. decreto 4 agosto 1924, col quale venne scioltoIL MINISTRO PEli LE CO3IENICAZIONI
.11 Consiglio <omunale di Sambiase;

DI CONCERTO COL Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-
MINISTRO PER LE FINANZE braio 1915, n. 148,, moditicato col R. decreto 30 dicem-

Visto 11 R. decreto 10 settembre 1923, n. 2611;
Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 868;
Udito 11 Consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello
Stato;

Deereta:

bre 1923, n. 2839 :
Ititenuto che M Commissario straordinario non ha ancora

potuto completate la sistemazione della finanza comunale

e dei pubblici servizi, e che la siltuazione dei partiti locali
nou consente, d'altro lato, d'indire subito le elezioni per la

ri<ostituzione della normale rappresentanza;

Art. 1- Decreta :

Nelle condizioni e tariffe per i trasporti delle cose, alla
nomenclatura e classificAzione delle cose a piccola velocitù
(volunte II) sono apportate tle seguent i modificazioni ed ag-
giunte :

a):nella voce « Legno di castagno tuacinato, raspato, in
tritaini o trucioli » è cancellata la parola « Macinato » ;

b) sono aggiunte le voci seguenti:
Iggno (farina di) - vedi alleg. I categ. ga 58, 62, 70 - -
E' il prodotto della maciliazione del legno o della sega-

tura.
Per il legno di campeggio, quebraco rosso, del Brasile e

scotatno, macinato, e per i legni per tinta e concia non no-

minati, macinati, vedi le rispettive voc1.

Regatura macinata - vedi legno (farina di).

Art. 2.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
pei• la registrazione ed entrerà. in vigore 15 giorni dopo la
sua pubblicazione.

Roma, addì 22 settembre 1924.

Il Ministro per le finanze Il Ministro per to contunicazioni

Da' STDFANI. - ÛIANO.

11 termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Sambiase ò prorogato di tre mesi.

Catanzaro, addì 15 novembre 1924.

Il Prefetfo.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Tisto il R. decreto 15 agosto 1924, co.1 quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Cles;
Vista la legge comunale q provincialle testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificata con R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi, e che la situazione dei partiti locali
non consente, d'altro lato, d'indire subito le elezioni per la

ritostituzione deHa normale rappresentanza;

Decreta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Cles è prorogato di tre mesi.

DECRETI PREFETTIZI:
Trento, addì 17 novembre 1924.

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Carona, Il Prefetto : GUAvaaNisi.
Sambiase, Clos e Collesano.

IL PREFETTO IL PBËFETTO
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO DELLA PROVINCIA DI PALERMO

Veduto il R. decreto 20 'giugno 1921, col quille venne

sciolto il Consiglio comunale di Carona;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, a. 118, inodificata dal R. decreto 30 dicem-

bre 1028, n. 2830 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza locate e dei
pubblici servizi, e <he le condizioni dello spirito pubblico
nel Comune non consentono, d'altra parte, di indire subito
le elezioni per la ricostituzione della normale rappresen-
tanza;

Veduto il R. decreto 8 agosto 1924, col quale Venne se.ioho
il Consiglio comunale di Collesano;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 2889;
Ritenuto che ill Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza coluunale
e dei pubblici servizi, e che la situazione dei partiti locali
non consente, d'altro lato, d'indire subito le elezioni per la
ricostituzione deHa normale rappresentanza;

Decreta : Decreta :

,
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di 11 termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

Chrona è prorogato di tre mesi. Collesano è prorogato di tre mesi.

Bergamo, addì,10 ettobre 1924. Palermo, addì 15 novembre 1924.

Ti Prefetto: CANTOBE. Il PTCf€ff0.
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I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

ERRATA-COllRIGE.

A pag. n. 1391 della Gazzetta Ufficiale n. 80 del 3 aprile 19¾,
penultima intestazione dell'elenco per smarrimento certificati,
16 pubblicazione, che dice:

Burtuna Michele, ecc., rendita L. 500, 11 numero d'iscrizione
delle rendita deve essero 187778 anzichó 378778 come o stato pub-
blicato.

Restano così modificati per la Sa e 3a insorzione relativamente
alle Gazzetta Ufficiale n. 130 del 3 giugno e n. 182 del 3 agosto
del suddetto anno.

La stessa intestazione resta cosi modificata nelle tre inserzioni
per l'elenco n. 42 per rettiflclie d'intestazione nelle seguenti Ga::etta
Ufficiale:

la inserzione, quart'ultima intestazione, a pag. 1TS della
Gapzetta Ufficiale n 121 del 22 maggio 1924,

2* inerzione, Gazzetta Ufficiale n. 129 del 3 giugno 1924;
3a inserzione, Gaa:etta U//lcialc n. 138 dcì 12 giugno 1924.

Decreta:

Le provenienze da Lagos e da Soerabaja sono sottoposte alle
misure dell'ordinanza di .sanità marittima n. 10 del 1907 contro 14
peste.

I Prefetti delle provincie marittime sono incaricati della ese-
cuzione.

- Roma, addi 19 novembre 1924.
Per 11 Ministro: MESSEA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITo PUBBLICO.

Accreditamento di notaio.

Con decreto del 31inistro per le finanze in data 1d 110Vembre 1924,
11 signor avv. Icilio Baccich notaro inesidente ed,esercente in Fiume
è stato accreditato preso quella Intendenza di Gnanza per le opera•
zioni di Debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti.

Roma, 20 novembre 1924.

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBOLICA

Ordinanza di Sanità marittima n. 8.

IL 31INISTRO PER L'INTERNO

Constatata la conipar a della peste a Lagos (Nigeria),e a Sou
i'abaja (Indie Olandesi);

Veduta la Convenzione sanita la internazionale di Parigi del
17 gennaio 1912;

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con Regio
decreto 1 agosto 1907. n. 639, modificato con il 1L decreto 30 di-
combre 1923, n. 2889;

110. Estrazione delle obbligazioni della ferrovia Vigevano-hiilano.
Si notifica 'he nel giorno di lunedi 15 dicembre 1924. alle ore 11,

in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale,
via Goito n. 1 in Roma, con r ccesso al pubblico, si procederà
alla 110a estrazione semestrale delle obbligazioni della ferrovia
Vigevano-Milano assunte dallo Stato in forza della convenzione
25 lugÍio 1917 approvuta con decreto Luogotenenziale 28 settem-
bre 1917, n. 184.

Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di am-
mortamento sono in numero di 64 sulle 6480 attualmente vigenti
agli effetti di detta estrazione.

Con successivo avviso saranno pubblicati i numer! delle serie
comprendenti le obbligazioni sorteggiate da ammortizzarsi al 1° gen•
naio 1925.

Roma, 22 novembre 1921.

Il direttore generale: Il direllore capo divisione¶
CIRILLO BORGIA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiché d'intestazione. 2. Pobblica-lone. (Elenco N. 14).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Arnministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevand invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscriziono rendita annus

1 2 3 4 5

507 105398 É5 - De Ntmzio Antonfella fu Pasquale, minore, Di Nunzio Maria intonia fu Pasquale, mi-'° sotto la patria potéstá dell.a madre Palum nore, sotto la patria potestà della martre-
bo Giovannina di Francesco, vedova De Palumbo Giovannma di Francesco, vedo-
Nunzio domic. a Volturino (Foggia)- va. Ut Nunzio, domic. a Volturino (Fog-

gla).

3.50 371868 10.50 Ennas-Casula Rattista fu Vincenzo, minore, Ennas-Casula Rnsio fu Vincenzo, minore,
sotto la patria potestà della madre Ca- ecc., come contro
sula Atargherita fu Francesco. Ved, di En-
nas Vincenzo, domie. In Cagliari

Preat. Naz. 7844 30 - Gazzoni Dolores di Giuseppe, minore, sotto Gezzoni Maria notares di Giuseppe, minore,
5 To la ipatria potestá del padre, domic. a Fer- ecc., come contro,

mo (Ascoli Piceno).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbrafo 1911. n. 298, si difnda
chiunque possa avervi Interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione .di questo avviso, ove non siano state
npillicate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

,Roma, 8 novembre 1924. Il ditellore generale: CIRILLO.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

.Apertura di ricevitoria.

11 giorno 15 corrente, in Tufo, provincia di Avellino, o stata
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di a classe
con orario limitato di giorno.

Roma. 19 novembre 1924.

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAEIONALE
DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Comuni 811osserati.

Essendosi accertata la presenza della fìllossera nel comune di
Salizzole, in provincia di Verona, sono state estese, cou decreto
edierno, al territorio del detto Comune, le norme contenute negli ar-
11coli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918, n. 1099, circa l'espor-
tazione di talune materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10
del regolamento stesso.

Roma, 15 novembre 1924.

MINISTERO DELLU!CONOEA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bolleuino N. 263

CORSO AIEDIO DEI CAniBI
del giorno 22 novembre 1924

Media Media

Parigi . . . . . . . 122 07
Belgio . . . . . . . 111 90

Londra. . . . . . .
106 851

Olanda. . . . . . .
1 28

Svizzera . . . . . . 444 98
Pesos oro. . . . . . 19 90Spagna. . . . . . .

314 65

Berlino (marco oro). 5 48 Pesos carta. . . . . 8 75õ

Vienna . . . . . . . 0 0326 New-York . . . . . 23 045

Praga ........ 6930 Oro
.
.......44466

Dollaro canadese . .
23 05 Romania. . . . . .

11 90

Budapest . .. . . . 0 031 Belgrado . . . . . . 33 40

hiedia del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50 'o netto (1906). . . . . . . . 81 01
3.50 a e (1902). . . . . . . 75 -

CONBÖLIDATI 3.00 Bo tordo . . . . . . . . . . . 51 58
5.00 % netto . . . . . . . . . . . 99 07
Obbligazioni delle Venezie 3.50 °/o . 81 95

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per esami e per titoli al posto di assistente agronomo
presso la Stazione chimico=agraria di Torino.

Visto il R. decreto 25 marzo 1923, n. 875;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3203;
Visto l'art. 4 del R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1826;
Considerato che in seguito al collocamento fuori ruolo dell'as-

sistente agronomo della Regia stazione chimico-agraria di Torino
o rimasto un posto vacante;

Ritenuta la necessitù di coprirlo;

Decreta:

E' aperto il concorso, per esami e iper titoli, al .posto di assi-
stente agronomo (gruppo A, grado 106) ipresso 3a stazione chimico-
agraria di Torino con lo stipendio di L. 9500, oltre il supplemento
di servizio attivo di L. 600. E' dovuta inoltre l'indennità caro-viveri
nella misura stabilita dal R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Le domande di ammissione al concorso, in carta hollata da
L. 3, dovranno pervenire al Ministero dell'economia nazionale (Di-
rezione generale dell'agricoltura, div. III), non plà tardi del 30 no-
Vembre 1924. Esse dovranno contenere l'indicazione della dimora
del concorrente, ed essere corredate del seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato 11 3> anno di età;

b) stato di famiglia;
c) attestato di cittadinanza italiana,
d) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni ove il concorrente dimorò nell'ultimo triennio;
e) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

diziale;
f) certifleato medico di sana costituzione flsica;
g) attestato di adempiuto obbligo di leva militáre;
h) titoli ed opere stampate (da presentarsi almeno in triplice

esemplare) dimostrenti la cultura seitntifica del candidato e la sua

preparazione a coprire 11 posto messo a concorso;

i) laurea in scienze agrarle.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati alle

lettere b), c), e), f), g), gli aspiranti che, provino, mediante certi-
ficato dell'Amministrazione dalla quale dipendono, di occupare,
posti di ruolo al servizio dello Stato.
Il limite di età è elevato, per gli ex combattenti dal 35° al
anno.
Non sarà tenuto conto del limite di età per coloro che si trovino

in servizio dello Stato, da almeno un triennio.
Le domande per poter prendere parte al concorso anzidetto

debbono essere corredate dalla prova che è stata versata ad un uffi-
cio del registro la tassa di L. 50, a norma del R. decreto 10 mag-
gio 1923, n. 1173.

I documenti che corredano la dorenda debbono essere con-
formi alle prescrizioni della legge sul bollo e portare la vidima-
zione dell'autorità politica e giudiziaria, a secondo i c4si.
I documenti di cui alle lettere b), c), d), e), f), debbono avere

data non anteriore di tre mest a quella del presente i acreto.
Il vincitore del concorso sarà assunto in servizio con decreto

Ministeriale, con la qualifica di straordinario, giusta 'art. 11 del
R. decreto 25 agosto 1919, n. 1580.

11 servizio prestato come straordinario è valutato agli effetti
della pensione, ed il primo dei tre aumenti di stipendio decorre
dalla nomina defluitiva.
I concorrenti riceveranno avviso, in tempo debito, del giorno

e dell'ora in cui saranno tenuti gli esami, che avranno luogo in
Roma, presso il Ministero dell'economia nazionale.

A (parità di merito saranno preferiti gli invalidi di guerra, i
feriti in combattimento, gli orfant di guerra ed i figli di irivalidi
di guerra, gli insigniti di decorazione al valore militare, ed infine
chi abbia prestato servizio militare como combattente.

All'assistente di nuova nomina della surricordate stazione sa-
ranno applicate le norme legislative che, in ordine. alle pensioni,
si stabiliranno in sostituzione di quelle Vigenti.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addì 18 settembre 1924.
Il Ministro

. NAVA.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
BOSELLI GIUSEPPE,. ggigngd.

Vista la legge 19 luglio 1909, n. 527;
Visto il Regio decreto-legge 25 agosto 1919, n. 1580:
Visto 11 R. decreto 14 agosto 1920, n. 1845; Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


